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La Federcalcio nella bufera: 
contestato il gigantismo 
di Sordillo. Scandalosa 
la pretesa di risanare 
le conseguenze di spese pazze 
con danaro pubblico 

• Ui ricca nazionale italiana 
campione del mondo 

MARTEDÌ 
19 APRILE 1983 

inque miliardi agli azzurri Mundial 
mentre i debiti strozzano il calcio 

parte 
in contropiede 
La sua disponibilità a lasciare la nazionale 
Giudizi di Valcareggi, Chiappella e Rivera 

Quante volte, al termine di 
una gara della nazionale — 
mentre l'annunciatrice ri
cordava tra l'indifferenza 
generale, quello che tutti a-
vevano appena visto — si è 
sentito esclamare: «Questo 
Zoff non è ora di cambiarlo*? 

E il «nonno» del calcio ita
lico ha preso tutti in contro
piede affermando che se si 
affrontava 11 problema di un 
rinnovamento lui si sente in 
testa alla lista. «Se arrivava
mo a Parigi sicuramente an
che io ci arrivavo Ma ora si 
deve fare un discorso futuribi
le e io sono un uomo di quattro 
generazioni fa* — ha detto il 

Nel calcio sarà 
obbligatorio 

il vaccino 
anti-epatite? 

portlerone azzurro e così di
cendo ha tolto a Bearzot un 
grosso peso dallo stomaco; 
or» H e t . sa, se ha qualche 
idea per il prossimo futuro, 
che può cominciare ad appli
carla partendo dal buon Di
no, senza rimorsi che, però, 
non ha ancora alcuna inten-
zionedi smetterla con 11 cal
cio, a meno che quel campa
nello che ha sentito suonare 
nella notte di Bucarest non 
squilli ancora nelle prossime 
domeniche. . 

Ha fatto bene Zoff ad an
nunciare che ha pronta la 
bandiera bianca? E stata la 
sua una dimostrazione di 

Under 21: 
domani 

provino con 
la Spagna 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE — I giocatori di cai. 
do dovreberoessere tutti vacci
nati contro l'epatite virale. 
Questo il consiglio dato ieri da 
una équipe di specialisti ai me
dici delle squadre di serie A, B 
e C nel corso di un convegno 
tenutosi al Centro Tecnico Fe
derale di Coverciano. H sugge
rimento e stato caldeggiato poi
ché dalle statistiche risulta che 
in Italia ci sono 2 milioni di 
portatori di questo virus. Allo 
•tesso tempo e stato annuncia
to che dalla prossima settima
na sarà posto in vendita un vac
cino speciale per combattere 
questa malattia, che può risul
tare deleteria per i giocatori di 
calcio e per gli atleti in genere. 
Il prof. Vecchiet, medico della 
nazionale, ha ricordato che 
questo tipo di malattia attec
chisce soprattutto fra le perso
ne (come i calciatori) che vivo
no molte ore assieme, usano eli 
stessi ambienti. Vecchiet ha 
fatto presente che nei paesi del 
terzo mondo 0 20 per cento del
la popolazione è affetto da que
sta malattia e allo stesso tempo 
ha sottolineato i casi di Mara-
dona e Bertoni. 

I .C 

CREMONA — Dossena e Ber-
gomi, nuovo appuntamento in 
maglia azzurra. Giordano «rea-
parecido*. Vialli alla prima 
convocazione. Sono tanti i mo
tivi di interesse che la «Under 
21* azzurra — sbarcata per To
rà di pranzo a Cremona, dove 
ha riagganciato proprio Bergo-
mi, che aveva usufruito di un 
permesso supplementare al 
rientro da Bucarest — si porta 
appresso per il confronto ami
chevole con la Spagna di Luisi-
to Suarez, in programma do
mani pomeriggio allo stadio 
«Zini». 

Giordano e Dossena sono i 
fuoriquota della squadra: rim
piazzano, rispetto agli ultimi 
impegni ufficiali. Casale e Gal
li. La rinuncia al portiere capi
tano spezza il cuore di Vicini 
che, però, ha dovuto per forza 
chiamare un attaccante fuori-
quota per ridare un po' di smal
to ad un reparto appannato. Il 
misero 1-0 di Cipro nel dicem
bre scorso ha suggerito il ritoc
co. l'andamento del campiona
to l'ha confermato. E noi la 
partita con la Cecoslovacchia 
del 27 aprile a Trieste è da vin
cere assolutamente: «Solo cosi 
potremo fare previsioni sulla 
qualificazione' dice Vicini ri
cordando. 

ROMA — Il calcio è veramente 
nella bufera. L'avventura euro
pea della nazionale di Enzo 
Bearzot si è praticamente chiu
sa. Il bilancio della «gestione 
Sordillo» si sta facendo sempre 
più deludente. Ci riferiamo non 
soltanto al «costo» dell'opera
zione «Mundial», ma alla situa
zione in generale del calcio ita
liano. L avventura in Spagna 
(sia gloria agli azzurri, ma i de
biti del calcio non sono un'opi
nione) è costata alla Federcal
cio, tra premi e ammennicoli 
vari, ben 5 miliardi. I giocatori 
hanno guadagnato, al netto, 
185 milioni ciascuno (lordi fan
no 230 milioni). La percentuale 
sugli incassi spettante all'Italia 
ha portato nelle casse della 
FIGO all'incirca due miliardi e 
mezzo-tre. Quindi la Federcal
cio dovrà rimettere di tasca 
propria almeno due miliardi. 
Ma il malcontento non si limita 
a questo episodio. Ci risulta che 
esiste chi dall'avventura spa
gnola non ha ricevuto alcun ri
conoscimento, neppure un 
«grazie» (i massaggiatori, tanto 
per fare un esempio). 

Come passare poi sopra al to
tale fallimento dei tempi scelti 
per la disputa delle partite del
la nazionale in Coppa Europa? 

Al di là del gioco espresso dagli 
uomini di Bearzot, persino al di 
là degli stessi risultati, come è 
concepibile che si siano accet
tate date che sì scontravano 
con le esigenze della Juventus? 
Non era forse ipotizzabile che i 
bianconeri avrebbero potuto 
superare non soltanto i «quar
ti», ma arrivare alla semifinale e 
addirittura alla finale di Ate
ne? Ma non è oltremodo assur
do che la nazionale schieri il 
«blocco» juventino a soli quat
tro giorni di distanza dalla par
tita di Lodz (si gioca, infatti, 
domani), che può voler dire per 
la Juventus la finale di Coppa 
dei Campioni? La stessa data 
di Svezia-Italia è suicida: si gio
cherà il 26 maggio, un giorno 
dopo la finale di Coppa dei 
Campioni. Come dire che se la 
Juventus dovesse disputarla, 
Bearzot sarà costretto a schie
rare una formazione priva del 
•blocco» bianconero. Ora la 
questione è in mano all'UEFA, 
ma gli svedesi non pare abbiano 
alcuna intenzione di mollare. 
Queste eventualità non si pote
vano prevedere con largo anti
cipo? 

Ma per il presidente della 
Federcalcio, aw. Federico Sor

dillo, le difficoltà non finiscono 
sicuramente qui. Le sue «spara
te» sia nell'incontro di «andata» 
(non si sentì sufficientemente 
protetto dall'UEFA e. quindi, 
da Franchi), sia al «ritorno» con 
la Romania (ha messo sotto ac
cusa Bearzot e gli azzurri), han
no vieppiù aumentato il mal
contento nei suoi confronti. 
Che poi Sordillo abbia cercato, 
a mente fredda, di ammorbidi
re il tutto, non cambia il giudi
zio sulle sue prese di posizione: 
la nazionale non ha bisogno di 
un presidente tifoso. Dovrebbe 
rammentare il detto di Confu
cio: «Una sola parola può farvi 
giudicare intelligente. Una sola 
parola può farvi giudicare 
sciocco». 

Ma le acque sono agitate an
che all'interno del «Palazzo». Le 
società di calcio hanno bussato 
a cassa, lanciando una sorta di 
ultimatum allo Stato e al CO
NI: se non ci aiutate — disse 
pressappoco l'onorevole de Ma-
tarrese (presidente della Lega) 
— saremo costretti a fermare i 
campionati. Il CONI da queir 
orecchio non ci ha sentito e Ma-
tarrese e i presidenti hanno do
vuto fare marcia indietro, spo
sando la linea dell'austerità, 

SOCIETÀ 

ROMA 
JUVENTUS 
INTER 
VERONA 
FIORENTINA 
TORINO 
UDINESE 
SAMPDORIA 
GENOA 
CAGLIARI 
PISA 
AVELLINO 
NAPOLI 
ASCOU 
CESENA 
CATANZARO 

TOTALI 

CAPITALE 
GIOCATORI 

8.982.197.965 
8.620.000.000 
8.082.0O0.O00 
3.127.244.704 
6.76S.922.533 
8.524.810.224 
3.884.881.416 
3.573.649.305 
6.799.950.000 
2.978.000.000 
2.376.369.OO0 
4.170.434.105 
6.753.355.952 
3.830.430.000 
1.646.71S.000 
3.970.050.125 

84.086.010.329 

Da tenero predante eh* la situazione *J riferisca 
mancano detta quota dal runborao 
stesia * . ovviamente, m difetto, in 

PARTE 
AMMORTIZZATA 

2.CS3.975.685 
6.910.000.OOO 
1.117.000.000 

177.000.000 
2.109.700.000 

492.709.340 
919.440.185 
152.320.475 
612.404.860 

73.000.000 
— 

397.000.000 
2.465.744.757 
2.847.750.O00 

320.091.995 
413.400.000 

- 21.107.537.297 

airintzto detto stagione corrente 

DEFICIT 
SOCIETARIO 

11.533 0O0.O00 
2.903.000.000 
8.339.000.O00 
5.955.000.000 
9.487.O0O.000 

12.007.000.000 
2.397.000.000 
2.157.000.000 
2.136.000.000 
5.479.000.000 
3.564.000.000 
2.873.000.000 
6.108.000.000 
1.693.000.000 

950.000.000 
5.139.000.000 

82.720.000.000 

• che i dati su deficit delle società 
• degli interessi del mutuo di 110 miliardi ottenuto dalle società. Inoltre 1 m n m w i degli 
quanto bisognerà calcolarvi anche la quota che riguarda r indiciamone degli interessi (che 

«xguono la media di accrescimento datrmfletione). 

ma da come sono andate finora 
le cose c'è da dubitare forte
mente che all'impegno all'au
sterità seguano i fatti, anche 
perché dal «Palazzo» non ven
gono esempi incoraggianti. 
Tanto per fare un altro esempio 
risulta che non soltanto il con
tratto che riguarda l'assunzio
ne di Gianni De Felice sia al 
vaglio della Corte dei Conti, ma 
anche quello di Piercesare Ba-
retti. L'alta magistratura vuole 
vederci chiaro a proposito della 
cifra (si ventila si tratti di 360 
milioni lordi — 180 ciascuno 
—, che, defalcate le tasse, sa
rebbero all'incirca 120). Ma 
neppure alcuni movimenti in
terni di personale (sarebbero 
state assunte una sessantina di 
persone), pare siano stati di «al
to gradimento». Capita però 1' 
antifona, Sordido e il CF, nell' 
ultima riunione, hanno rinviato 
la discussione sull'acquisto di 
un nuovo palazzo (si parla di 15 
miliardi di spesa), dato che i lo
cali che ospitano la Federcalcio 
«mn bastano più (vi verrebbero 
trasferiti alcuni uffici della Le
ga). Che il calcio italiano sia 
davvero vicino alla bancarotta 
lo dimostra la tabella che pub
blichiamo sui debiti delle socie
tà: 82 miliardi alla fine della 
scorsa stagione che sarebbero 
ora saliti a 110. Da qui nasce il 
grido di allarme lanciato dalle 
società: dateci più soldi del To
tocalcio; che il CÒNI ci aiuti 
per ottenere un nuovo mutuo; 
che il CONI o la Federcalcio si 
facciano carico dei debiti pre
gressi e ci abbuonino il resto del 
mutuo e degli interessi relativi. 

La risposta del CONI e della 
Federcalcio verrà dalle riunioni 
del 27 e del 30 aprile. Ma quella 
risposta non potrà non tenere 
conto che si vorrebbero am
mortizzare debiti privati con 
danaro pubblico. 

Giuliano Antognoli 

Totocalcio: ai «13» 
L. 307.351.000 

ROMA — Queste le quote del 
Totocalcio: ai 15 «13» andranno 
L. 307.351.000; ai 535 .12» L. 
8.617.000. 

grande responsabilità pro
fessionale? Forse è anche ve
ro che un portiere nei lunghi 
periodi che se ne sta da solo, 
ignorato da tutti, ha più 
tempo per pensare, riflettere, 
e misurare giorno dopo gior
no l'effetto del tempo che 
passa, sul colps 3'occhlo, Io 
scatto di reni: certo Zoff è 
riuscito con una mossa che è 
anche strategica, a racco
gliere un'applauso In più. 

*Non credo che la sua deci
sione — ha detto l'ex com
missario tecnico azzurro 
Valcareggi (Zoff esordì nel 
club azzurro proprio sotto la 
sua gestione il 20 aprile del 
1968) — sia dovuta al gol subi
to in Romania. Certi incidenti 
possono capitare a tutti ì por
tieri. Se nella prossima stagio
ne dovesse giocare ancora nel
la Juve non vedo perché non 
dovrebbe difendere più la por
ta della nazionale: 

Un Valcareggi conservato
re, che comunque Indica In 
Galli, Tancredi e Bordon i 
possibili sostituti, un Valca
reggi che quindi respinge a 
priori questa disponibilità 
alle dimissioni. 

Chiappella, Invece, le ac
cetta al volo «Mi dispiace per 
lui, è stato un grandissimo 
campione, ma gli anni passa
no per tutti: ad una certa età ì 
riflessi sono più lenti. Doven
do ora pensare ci futuro io 
punterei su Galli». 

In giro c'è già aria di corsa 
a quella maglia numero uno, 
monlpollzzata dal «vecchio* 
per 111 partite. Ma cosa suc
cede tn un atleta che si guar
da allo specchio e fa il conto 
con gli anni? 

«Nessuno potrd mai entrare 
in queste decisioni — afferma 
Gianni Rlvera — uno sente 
dentro qualche cosa, anche la 
vecchiaia. E non sono i 41 anni 
a decidere. Uno pud sentire la 
voglia di cedere anche a 3Ù. 
Difficile è capire fino a dove 
può arrivare U* proprio fisico, 
la propria mente. Nessuno pud 
dire a Zoff se fa bene o male, 
decide lui e basta. Le altre so
no chiacchiere. Piuttosto va ri
conosciuto che tirarsi da parte 
è difficile, molto difficile. La 
sua esperienza era tanta, an
dandosene non lascia veri ere
di perché non ha dato tempo a 
nessuno di fare esperienza in 
azzurro. Comunque i portieri 
non mancano*. 

9- Pi-

La Juve è partita ieri per Lodz 

Trap: «Mai fallite le 
partite importanti» 

TORINO — La Juventus è 
partita nel primo pomerig
gio per Lodz, dove domani 
giocherà contro il Widzew P 
incontro di ritorno delle se
mifinali di Coppa del Cam
pioni. Della comitiva bianco
nera (che a Lodz ritroverà 
Bonlek, già da una settima
na tn Polonia per la partita 
della nazionale), fanno parte 
tutti i titolari, compreso Ro
berto Bettega le cui condizio
ni — dopo l'infortunio di sa
bato in uno scontro col por
tiere romeno Moraru — sono 
apparse migliorate e permet
tono di non escludere affatto 
il recupero dell'attaccante 
per domani. 

Ieri mattina Bettega si è 
allenato per una decina di 
minuti e, al ritorno negli 
spogliatoi, è apparso abba
stanza sereno anche se si è 
limitato ad affermare: «É 
presto per dire se potrò gioca
re; un incidente del genere mi 
era già capitato e, dopo una 
settimana, ero potuto scende
re in campo. Adesso il tempo 
per recuperare è inferiore, ma 
spero di farcela* 

Prudenti, ma abbastanza. 
ottimisti sono sembrati il 
medico sociale. La Neve, e 1' 
allennatore Trapattonl che, 
pur riservandosi di prendere 
una decisione più precisa og
gi, ha lasciato chiaramente 
capire che Bettega giocherà, 
anche solo per una parte di 
gara e non per tutti 1 90 mi
nuti. 

GII altri bianconeri sono 
Invece tutti In buone condi
zioni, compreso Brio (che a-
veva dovuto rinunciare all' 
ultima partita di campiona
to) e compresi l «nazionali» 

che nell'allenamento di ieri 
mattina hanno dimostrato 
di aver già assorbito la fatica 
dell'incontro con la Roma
nia. 

«Ho visto dei giocatori vivi, 
non stanchi — ha commenta
to Trapattonl — /ì*>>~-„..i«r 
sono nelle stesse buone condi
zioni in cui li avevo affidati al
la nazionale; e pure Ù. morale 
mi è sembrato a posto. Sono 
atleti esperti «.JW in passato 
hanno tn più di una occasione 
dimostrato grande maturità 
ed equilibrio e di essere in gra
do dt valutare nel modo giusto 
critiche e sconfitte. Non riten
go qutndt che quanto accaduto 
a Bucarest possa influenzare il. 
loro rendimento. Di certo non 
accetterò de nessuno dei miei 
giocatori un discorso su even
tuali negative ripercussioni 
psicologiche dopo la partita 
persa con la maglia azzurra in 
Romania». 

«I miei giocatori — ha ag
giunto Trapattonl — non so
no mai mancati agli appunta
menti importanti e dalla scon
fitta di Bucarest sapranno 
certamente trarre stimoli e le
zione per fare bene a Lodz. Do
vranno però dimenticare di a-
ver vinto la partita di andata 
per due a zero ed iniziare la 
gara senza pensare minima
mente a vivere di rendita*. 

«È chiaro — ha detto anco
ra 11 tecnico — che in Polonia 
scenderemo in campo per vin
cere, anche se non si pud di
menticare che troveremo 
grosse difficoltà e che, forse, 
saremo costretti a subire ti 
fatto che i nostri avversari 
giocheranno tn casa e all'inse
gna del "povero che cerca dt 
assalire il ricco". Sono comun
que convinto che la finalissi
ma di Atene è a portata di ti
ro* 

Basket 

• GENTILE 

Stasera «bella-scudetto» (Tv: 20,30) 

BaneoYoma-Billy 
ultimo atto con 
vigilia polemica 

• KEA ha qualcosa da dire a GALUNARI nel corso della partita di domenica 

«Bianchini ha 
parlato troppo...» 
MILANO — Ahi, c'è polemica: alle parole in li
bertà di Valerio Bianchini, il Billy risponde con 
una conferenza stampa, addirittura, del presi
dente Gian Mario Gabetti. Stasera si gioca per lo 
scudetto e sulla vigilia cadono lente gocce di vele
no. Il giovane Gabetti spiega i motivi del suo 
intervento: « Vengo preso per i capelli, la prima 
volta avevo lasciato perdere, la seconda avevo 
fatto finta di niente, ma la terza no: Ricapito
liamo: Bianchini disse (prima volta) che il Billy 
avrebbe fatto bene a cambiare Gianelli; poi (se
conda volta) che lo scudetto doveva uscire dalla 
Lombardia; e infine (terza volta) che Gallinari è 
un bulldozer e offende l'idea del basket. 

Il presidente puntualizza: -Su Gianelli non 
riesco a capire gli scopi: il giocatore e la società 
non appartengono a Bianchini. Sullo scudetto, 
sembrano dichiarazioni da guerra santa: ma 
Bianchini l'anno scorso dove allenava? In Lom
bardia. Mi sembrano frasi inopportune. Adesso 
però non mi sta bene che insultino Gallinari: 
non è un killer e non fa male al basket. Bianchini 
impari da Wright, che alla stessa domanda fat
tagli da un giornalista ha risposto: mi pagano 
per giocare, non per parlare: Gabetti ha quindi 
aggiunto: «Non vorrei che stasera a Roma Galli-
nari potesse stare in campo solo 5 minuti: 

Bianchini con Gallinari ha proprio esagerato: 
eccesso di ironia? Può darsi, ma mancanza di 
buon gusto sicuramente. La polemica comunque 
non termina qui: c'è anche il problema di giocare 
stasera, a sole 48 ore di distanza dalla seconda 
partita. Il Billy, sempre per bocca del proprio 
presidente, parla di improvvisazione e accusa il 
Bsiicoroma: -Noi abbiamo accettato di giocare 
oggi non perché siamo degli eroi ma perché non 
esistevano valide alternative. Cosa contropro
porre: Milano, un campo neutro? Non sarebbe 
stato serio. Certo, si poteva giocare domenica 
prossima, ma a questo punto hanno deciso i gio
catori che hanno preferito non macerarsi in sei 
inutili giorni di attesa. Prima di essere alterati 
dalla gioia o dal dolore del risultato, siamo con
vinti che gli arbitri saranno sereni e che il pub
blico romano ancora una volta saprà essere un 
grande pubblico sportivo: 

Ma aggiunge Gabetti: 'Chiediamo che il cam
po sia regolare, che non ci siano ritardi per un 
anello rotto o una retina fuori posto come è av
venuto in occasione della prima partita. Voglia
mo che venga impedito, ad ogni costo, che alla 
fine della partita i nostri giocatori si trovino 
circondati dal pubblico come è successo la setti
mana scorsa, come fu a Grenoble: 

Qui la conferenza stampa di Gian Mario Ga
betti finisce; non addolcisce il clima della partita, 
ma non lo stravolge neppure. Milano attende 
tranquilla il risultato: i tifosi al seguito della 
squadra saranno pochi, le speranze molte. I mila
nesi partiranno stamattina alle 10,50 e rientre
ranno in nottata con l'ultimo aereo disponibile. 

Ieri pomeriggio c'è stato un allenamento rego
lare, salvo che per Dino Boselli, afflitto da risen
timento muscolare. Peterson non è stato squalifi
cato: andrà in panchina, accanto a lui Franco 
Casalini. 

Conia al solito previsioni non è possibile farne: 
domenica i milanesi hanno vinto usando Gallina-
ri contro Wright, arma vìncente perché sconvolse 
l'equilibrio dei romani- È stata una scelta dispe
rata che ha funzionato, non una scelta tecnica. Le 
due squadre ripartono oggi da zero e i problemi 
sono gli stessi di una settimana fa. 

Silvio Trevisani 

«No comment» romano, 
record d'incasso 
ROMA — Le schermaglie verbali della vigilia 
non promettono nulla di buono. Da Milano, Ga
betti e il clan del Billy hanno tuonato replicando 
agli apprezzamenti di Bianchini su Gallinari e 
6ulla necessità di spostare molto più a Sud del Po 
il baricentro del basket italico. Bianchini ieri po
meriggio si è chiuso con i suoi nel Palaeur a pro
vare e a riprovare il copione per questa sera. Guai 
a chiamarlo. «Quando allena non vuol essere di
sturbato!», è la consegna degli addetti al Palazzo
ne romano. 

In questo clima da «guerra fredda», toma alla 
mente, paradossalmente, una frase detta da 
Bianchini alla vigilia del primo incontro con il 
Billy. A chi gli ricordava che lo scudetto del ba
sket manca da Roma dal 1935, egli rispose con 
una delle sue battute: «Speriamo che non scoppi 
un'altra guerra d'Africa, se il Banco vince!». 

Una «boutade» senza dubbio. Ma qui tra «cro
ciate» e «guerre d'Africa* — come se non bastas
sero le follie di questi nostri tempi di piombo 
nucleare — si stanno creando le premesse per 
una breccia di Porta Eur. 

Tempo fa, parlando proprio con Bianchini del 
campionato — che lui definiva un po' igotico» per 
la eterna supremazia lombardo-emiliana — l'al
lenatore sosteneva — ed erano tempi non sospet
ti, vale a dire era ancora in corso il campionato — 
che l'irrompere sulla scena, come prime attrici, 
delle squadre di Roma, Napoli, Caserta — ma lui 
aggiungeva anche Brindisi augurandosi un risve
glio siciliano che non serviva ad arruffianarsi 
Vinci, il presidente federale — non poteva che 
far bene alla pallacanestro, pur riconoscendo i 
meriti grandissimi che il basket cispadano ha nel
la storia della nostra palla a spicchi. 

La società romana non ha replicato al «j'accu-
se» di Gabetti. Vuole ignorare la cosa, per ora: ed 
è questo un buon segno nel clima di «guerriglia» 
che si è instaurato. A Settebagni, quartier gene
rale del Banco di Roma, ieri si fregavano le mani 
per il nuovo record di incassi stabilito: 124 milio
ni e 800 mila lire per 14 mila biglietti venduti. Ne 
bastano e avanzano per pagare 40 milioni (ma 
forse spenderà qualcosa di più) alle «pentole, te
desche che solo da domani potranno occupare il 
Palaeur. Una soluzione tutta «italiana, per il 
brutto pasticcio. Superfluo dire che già ieri, nella 
tarda mattinata, non si trovava più un bliglietto. 
Ad una delle sedi dell'agenzia che si è occupata 
della prevendita, alle ore 12 era già esposto il 
cartello di «tutto esaurito*. Una fila lunghissima 
ha sostato per tutta la mattinata di fronte agli 
ingressi dell'agenzia; per precauzione è stata 
chiamata anche una volante della polizia. 

Comunque, chi è rimasto senza il prezioso ta-
gliandino non si disperi: la Rete 3 trasmetterà a 
partire dalle 20,30 — orario fissato per l'inìzio 
della partita — la telecronaca diretta dell'incon
tro; non solo , ma ci sarà un supplemento regi
strato sulla Rete 2, dopo il TG della notte intorno 
alle ore 24. Almeno in questa occasione, la RAI 
non ha fatto la solita, barbina figura. 

Gli arbitri dell'incontro saranno Vitolo e Du
ranti, entrambi di Pisa. E avranno il loro da fare. 
La speranza è che si facciano notare il meno pos
sibile. Dunque, è davvero l'ultimo atto. Non ci 
saranno appelli questa volta. La vigilia non è 
stata delle più tranquille: l'augurio un po' inge
nuo è che sia soprattutto una festa di sport e non 
una battaglia alla baionetta. 

Gianni Ceraiuolo 

Domani la 
presentazione 
della Coppa 
«25 Aprile» 

ROMA — Domani mattina alle 11 nella sala del Consiglio provin
ciale di Palazzo Valentini, alla presenza di numerose autorità poli
tiche e sportive, della stampa specializzata e della Rai TV verrà 
presentata la «Coppa 25 Aprile., gara ciclistica riservata ai ckloa-
matori. È la prima edizione di questa «Coppa, e la cosa assume un 
significato molto importante, considerando che è valida quale pri
ma prova del campionato italiano di società. 

La gara si svolgerà domenica mattina con partenza e arrivo al 
velodromo Olimpico dell'Eur per complessivi settanta chilometri-

LA SPESA 
MIGLIORE. 

Renault 4 ha spaso sufficiente 
ad un rifornimento all'ingrosso 
o per tutto quello che vi pare. 

Bagagliaio leggendario e se 
volete ribaltate anche i sedili 
Renault 4 in tre versioni, due 

cilindrate 850 e 1100 ce 
fl massimo indispensabile 


